
LE TORRI COSTIERE LUNGO IL LITORALE DEL SALENTO CENTRO -OCCIDENTALE  

(25 aprile 2009) 

 

Partita da S. Caterina (ricadente nel comune di Nardò, in provincia di Lecce), che ha consentito ai 

partecipanti di ammirare le ville sette-ottocenstesche, lôescursione ï guidata da specialisti in Scienze 

Ambientali ï ha proseguito lungo il tragitto incentrato sul sistema delle torri fortificate, erette da Carlo V nel 

XVI secolo, per difendere i litorali salentini centro-occidentali e le relative comunità dalle incursioni 

saracene. In particolare, il tratto costiero fra Torre dellôAlto (da cui si pu¸ ammirare la baia di Porto 

Selvaggio, caratterizzata dalla presenza di banchi rocciosi, profonde insenature, fitta copertura vegetale e 

accentuati contrasti cromatici fra lôazzurro del mare e del cielo ed il verde della pineta) e Torre della Salina, 

attigua alla Palude del Conte (in agro di Manduria -TA).  

Lôitinerario proposto si è snodato per complessivi 32 km che segnano il confine anche dellô ñArea Marina 

Protetta Porto Cesareoò (AMP), estesa su una superficie di 16.654 ettari, situata a 500 m dal mare, ricoperta 

da una rigogliosa pineta di Pino dôAleppo e acacie (insediate, circa 40 anni fa, dai forestali) e dotata di tipici 

fondali sub-tropicali per la presenza di specifiche associazioni animali. Il coralligeno raggiunge, infatti, 

profondità modeste e si trova a breve distanza dal fronte marittimo, inoltre diffusi risultano i coloratissimi 

nudibranchi ed il gasteropode "Mitra zonata" (la ricercata conchiglia scura, a fasce marroni chiare, è ritenuta 

una vera rarità dai collezionisti). Il litorale della riserva è molto frastagliato e vario, in quanto si passa dalle 

spianate calcaree dei terrazzi alle spiagge, dove la duna costiera ospita una fitta vegetazione arbustiva tra 

golfi, insenature, speroni rocciosi, scogli e isolotti, mentre lôintegrità dei fondali è testimoniata dal recente 

avvistamento di alcuni giovani esemplari di Caretta Caretta, ormai una rarità nellôItalia peninsulare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni tratti costieri risultano ancora 

intatti e consentono una corretta 

valutazione dellôevoluzione natu-

rale che li caratterizza ed hanno 

incentivato enormemente lo svi-

luppo di studi di dinamica 

ambientale. Già dal 1971, il 

Professore Pietro Parenzan aveva 

sollecitato, infatti, le autorità 

competenti a salvaguardare i cordoni 

delle altissime dune, le saline 

retrostanti ed i particolari spro-

fondamenti del terreno di origine 

carsica, detti spunnulate (ospitano 

una rigogliosa vegetazione naturale) 

e, soprattutto, i lembi, dove i biologi 

hanno scoperto lôunico organismo 

(la ñmedusa immortaleò) fino ad 

oggi conosciuto in grado di invertire 

il proprio ciclo biologico e di 

sfuggire alla morte, evitando il 

processo di invecchiamento.  



 

Torre dell'Alto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un tratto costiero di Porto Selvaggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lôitinerario ¯ proseguito con soste alle torri dellôAlto e Inserraglio, alla Palude del Capitano (con le 

pittoresche doline di natura carsica, localmente denominate spunnulate), alle torri S. Isidoro, Squillace (ha 

ispirato Lucio Battisti a comporre la canzone ñAcqua azzurra, acqua chiaraò) e Cesarea (sede della Finanza) 

di Porto Cesareo, dove lôAmministrazione comunale ha offerto un aperitivo di benvenuto, mentre il pranzo a 

sacco   è   stato  consumato  sullôisola  Grande  (detta  anche  dei  Conigli)  ï  raggiunta   tramite  servizio  di  

taxi-boat ï, caratterizzata da un bosco di Pino dôAleppo e malva erboracea.  

 

 

 

Parco Naturale Regionale di Porto Selvaggio e Palude del Capitano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Palude del Capitano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spunnulata Grande 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Isola dei Conigli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A Porto Cesareo, inoltre, è stato visitato il Museo della Stazione di Biologia Marina ï sotto la guida della 

Dott.ssa Anna Maria Miglietta (Dirigente della struttura) ï, fondato nel 1966 da Pietro Parenzan. La fauna è 

ben rappresentata sia nelle sue specie mediterranee, che esotiche, per la presenza di vertebrati (soprattutto 

pesci, ma anche tartarughe, uccelli e mammiferi) e di invertebrati (spugne, madrepore e coralli, vermi, 




